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^ ^CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 


DI TORINO 


Adunanze 


dalli 14 e 15 Aprile 



18Q8 


QUESITI 



diretti alle Camere di Commercio del 
Regno dalla Commissione istituita dalla 
Camera dei Deputati nella tornata del 
IO marzo 1868 , per l’inchiesta sulla 
abolizione del cot'so forzoso dei biglietti 
di Banca. 


RISPOSTE 

deliberate dalla Camera di Commercio ed Arti di 
Torino in seguito ad attenta discussione fattasene 
sulla Relazione presentata da speciale Commissione, 
composta del signor 

Comm. PIO ROLLE, Vice-Presidente e relatore 

e de’ signori Membri 

Cav. FILIPPO DUPRÈ — Cav. GIO. BATT. TURCHINI — 

Cav. ROCCO FONTANA — Cav. LUIGI LASAGNO 

rr o — 

I quesiti rivolti alle Camere di commercio dalla Commissione 
il’incliiesta per l’abolizione del corso forzalo dei biglietti di 
Banca richiederebbero lunghi ed accurati studi per essere ri- 
solti con profonda cognizione di causa ; ed anche insolubili si 
ponno dire quei quesiti che avrebbero a base dati statistici, che 
in Italia sino ad ora difficilmente si ponno raccoglierete che 

d'altronde variano enormemente dall’ima all’altra provincia. 
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Quindi senza pregiudicare questioni di una soluzione o prema- 
tura, o difficile, od impossibile anche per angustia di tempo, 
crede la Camera di commercio e d’arti limitarsi a fare a ciascun 
quesito le seguenti risposte derivanti più dall'esame eonscien- 
zioso dei fatti, che da semplici deduzioni teoriche. 


1 ° QUESITO 

Notizie sull’emissione dei biglietti a vista ed al portatore, delle 
Proviucie, Comuni, Stabilimenti pubblici, Società private; 
— epoca, imporli taglio dei biglietti; — garanzie e con- 
trovalori. 

Risp. — Nel circondario della Camera di Torino la Banca 
nazionale esiste fin dal 1848 ; ad essa sola fu devoluto il privi- 
legio dell’emissione della carta fiduciaria vincolata alle prescri- 
zioni statutarie, sospese due volte; quando cioè dalla fine del 
1848 sin verso alla metà del 1851, e quindi per pochi mesi 
nel 1859, il governo per condizioni eccezionali dovette decre- 
tare il corso coatto dei biglietti di banca. 

Dal primo impianto della Banca sino al maggio del 1866, i 
tagli de’ suoi biglietti furono tra le mille e le venti lire, più tardi 
yerò furono emessi prima i biglietti da 50 e poi quelli da 20. 

1 biglietti in circolazione erano come al solito rappresentali 
dagli effetti cambiari in portafoglio, dai diversi valori pubblici 
in deposito, dal fondo di riserva e dalle altre sue attività. Nes- 
sun altro corpo morale od istituto di credito pubblico o privato 
ebbe circolazione propria. 

Solo dopo che la legge dei primo maggio 1866 prescrisse di 
nuovo il corso forzato dei biglietti si riconobbe che occorre- 
vano pei bisogni delle giornaliere contrattazioni biglietti di taglio 
più piccolo di quelli di L. 20 allora in corso. Per ciò fu fatta 
facoltà alla Banca dimetterne di quelli da L. 10, — L. 5 — L. 2, 
(oltrea quelli da L. 40 e da L. 25}. Nè ciò bastando, in parec- 
chie città, stabilimenti pubblici e privati emisero biglietti di 
minor taglio e per quanto concerne il distretto della Camera di 
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Torino, la Banca della piccola industria emise biglietti di L. 1, 
sino alla concorrenza di 700 mila lire, tenendone il rap- 
presentativo in cassa. L’Associazione generale degli Operai 
mise iu corso biglie' ti da 50 e da 20 centesimi senza però che 
si conosca a quanto ne ascenda remissione, nè quale ne sia il 
contro valore (1). 

2° QUESITO 

Se, dove, e in quali proporzioni, su qnali articoli c servigi , si 
è conservata la coutrallazione in danaro sonante dopo il 
maggio 1866? 

Risp. — Si ha ragione di credere che dal maggio del 1860 
le contrattazioni in danaro sonante nel distretto della Camera 
di Torino furono di tenuissima importanza e di pura eccezione, 
anche le popolazioni agricole essendosi facilmente avvezzate alla 
circolazione fiduciaria. Tant’ è ciò vero che anche gli acquisti 
dei bozzoli da seta in vari mercati, pei quali negli anni ante- 
riori si soleva pretendere unicamente moneta metallica, si pote- 
rono nel 1866 ed ancor più nel 1867 fare colla massima facilità 
in biglietti di Banca: e speculazioni fatte in contrario senso 
dettero infelici risultati. 

3° QUESITO 

Per qnali articoli e servigi dopo il 1° maggio 1866 i prezzi si 
sono risentili più prontamente c fortemente, per quali meno; 
— e se per alcuni rimasero inalterati ? 

Risp. — I corrispettivi personali dal 1866 in poi non subi- 
rono variazioni importanti, tranne per alcune classi l’aumento 
derivante dal maggior valore dei generi di prima necessità, con- 
seguenza dei ridotti raccolti. Peri prodotti dell'Industria nazio- 
nale si deve tener conto della materia prima impiegata; se 
questa rientra in una di quelle categorie per le quali l'esporta- 

(t) Più lardi un’altra Società Operaia di Tor no — L’amor Fraterno — ha 
pure emesso biglietti da 25 centesimi, ma neppure di questa nuova circolazione 
conosce la Camera, quale sia la estensione, e quale la riserva di guarentigia. 
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zione è di nessuna o di tenue importanza, l’alterazione di valore 
non può essere di grande entità. L’industria metallurgica e 
in generale le industrie i di cui prodotti pressentano maggiori 
difficoltà e spese di trasporto ebbero minore concorrenza a 
sopportare. 

TVIa quest’alterazione non può a meno che toccare la propor- 
zione della differenza derivante dall’aggio dell’oro, e dal conse- 
guente aumento del cambio per Testerò che paga all’Italia in 
oro le materie prime delle quali si fa esportazione, ed i cui 
estremi dal 1° maggio 1 800 in poi si concretano in forma arit- 
metica tra il 4 ed il 15 p. 0|0. Lo stesso fenomeno si pro- 
duce per i prodotti delle industrie estere che naturalmente si 
pagano in oro, il di cui premio viene pertanto in aumento del 
costo della merce importata in Italia. E qui per amor del vero 
giova accennare che il corso forzato dei biglietti congiunto al 
ribasso dei fondi pubblici promosse all’estero il discredilo del- 
l’Italia di guisa che case commerciali di secondo e terzo ordine, 
che prima facevanodirettamente l’importazione, si videro negato 
il credito all’estero e furono costrette a rivolgersi su piazza ai cosi 
detti grossisti (importatori all’ingrosso) per provvedere a’ proprii 
bisogni. Ciò spiega i fondati lamenti del commercio d’importa- 
zione pel quale il danno si aumenta dalle sensibili e frequenti 
oscillazioni dell’aggio sull’oro, donde l’incertezza su quanto si 
debba o convenga fare ; ciò spiega pure come nelle città porti 

di mare più gravi si palesino i danni del corso coatto della carta 
% 

fiduciaria, perchè si estende anche ai noli, l’instabilità dei 
quali non può a meno che esser causa di gravissimi giornalieri 
disguidi. 

4 ° QUESITO 

duali effetti risentì l’agricoltura, il commercio c l’industria dal- 
l’alterazione dei prezzi? 

Risp. — Gli argomenti fin qui svolti valgono di risposta an- 
che a questo quesito. 
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5 ° QUESITO 

Quali effetti produsse il corso forzoso sulle operazioni di 
credito? 

Risp. — Quantunque le operazioni di credito dipendano 
anche dall’abbondanza del capitale disponibile, esse però pren- 
dono pure norma dalla condizione politica ed economica del paese 
a meno si tratti di pure operazioni cosi dette giuochi di borsa, 
delle quali non è qui luogo di tener parola. Si deve ritenere 
che quando nel maggio 1866 fu decretato il corso forzato dei 
biglietti di Banca, l’Italia era in preda ad una tremenda crisi 
pecuniaria, per cui la maggior parte degli speculatori alle varie 
Borse rimasero sul terreno, ed i superstiti capirono che era 
uopo procedere colla massima prudenza, consigliata pure dallo 
stalo di guerra in cui si era. Quindi per lunghi mesi si rinunziò 
alle operazioni così dette a termine. Quelle a contanti rivestono 
il carattere di molto maggior serietà, epperciò appunto sono 
molto meno numerose; a poco a poco per le modificate condi- 
zioni di cose all’estero e nell’interno si ritornò alle primitive 
abitudini e le transazioni ripresero una maggior importanza, 
che pure si sarebbe verificata anche colla semplice circola- 
zione metallica, massime tenuto conto del progressivo aumen- 
tarsi dei varii e molteplici valori di credito. 

Riassumendo i ragionamenti esposti in risposta a questo que- 
sito si debbe conchiudere che: in quanto al credito dell’interno 
il corso forzato quando fu imposto riuscì utile, attesa la grave 
crisi in cui si trovava il paese: in quanto al credito coll’estero 
produsse deplorevoli effetti stante l’instabilità dei corsi. 

O 0 QUESITO 

Quali si ritengono essere le cause della entità e delle variazioni 
del deprezzamento della carta inconvertibile ? 

Risp. — Il deprezzamento della carta inconvertibile dipende 
essenzialmente da due cause: cioè, o dalla sua eccedenza pei bi- 
sogni contrattuali deirinterno , ovvero non solo dall’eccedenza 
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delle importazioni sulle esportazioni, ma ancora dalle epoche in 
cui questa eccedenza si verifica più o meno sensibile. Così pren- 
dendo per norma l’industria serica, quando nei mesi di maggio, 
giugno, luglio, agosto e settembre essa fornisce i mezzi di rivalsa 
sull’estero o per semplici operazioni di credito, o per i capitali 
esteri che vengono ad esser qui investiti in quell’industria, ri- 
sulta una relativa riduzione dei cambi ; ma quando cessano 
quelle risorse si produce un movimento in senso contrario, a 
meno che altri prodotti naturali o territoriali vengano a sommi- 
nistrare risorse d’altro genere come da alcuni mesi si verificò 
in virtù delle esportazioni del riso e delle carni vive, senza del 
che l’eccedenza appunto della carta inconvertibile sui bisogni 
delle contrattazioni interne probabilmente avrebbe impresso 
all’aggio dell’oro proporzioni assai più vaste. 

7 ° QUESITO 

Quale influenza esercila, durante la inconvertibilità dei biglietti, 
un saggio di sconto più elevalo in Italia die quello delle 
piazze estere? 

Risp. — Durante l’inconvertibilità dei biglietti, è una mi- 
sura di prudenza il tenere in Italia più elevato di quanto il sia 
sulle piazze estere il saggio dello sconto, sia per allettare i capi- 
tali esteri a trovare impieghi in Italia, sia per frenare la crea- 
zione troppo vasta di carta di semplice circolazione, sia infine 
per non dare troppo eccitamento alle speculazioni poco serie ed 
appoggiate unicamente a capitali filtizii che non sempre diven- 
gono poi reali. 

8" QUESITO 

Quale influenza esercila il corso forzoso sui risparmi, sul- 
l’ impiego c sul movimento dei capitali, sulla loro applica- 
zione all’agricoltura, all’industria ed al commercio, — e 
sul loro interesse ? 

Risp. — Quanto maggiore si è il numero dei capitali reali 
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disponibili, altrettanto cresce la facilità delle coutrattazioni d’o- 
gni genere; quindi maggiori i benefizi i che ne derivano all’a- 
gricoltura, all'industria ed al commercio e conseguentemente 
anche i risparmi ne provano incremento, seppure non vien sce- 
mato da gravi imposte, a condizione però che la circolazione 
fiduciaria stia in relazione coi bisogni anzidetti. 

9 ° QUESITO 

Quale è l’opinione della Camera sulla opportunità e possibilità 
di far cessare il corso forzoso e quali mezzi suggeri- 
rebbe ? 

Risp. — Per far cessare il corso forzato, vera calamità avvenuta 
per necessità dei tempi attuali, si avrebbe a cercar modo di con- 
seguire il pareggio dei bilanci governativi, e con qualche ope- 
razione finanziaria, anche di consolidamento, procurare l’estin- 
zione del debito dal Governo contratto colla Banca Nazionale, 
da cui si possa quindi e debbasi restringere la circolazione 
della sua carta-moneta per pendere così possibile la cessazione 
del corso forzalo nel termine più breve che sia possibile almeno 
fra tre o quattro anni, avuti i dovuti riguardi alle condizioni 
economiche del paese. 

% _ « 

• O" QUESITO 

Quali fatti nell’ordine economico emergerebbero dall’ abolizione 

del corso forzoso? 

Risp. — Toccando ai fatti che nell’ordine economico emer- 
gerebbero dall’abolizione immediata del corso coatto : havvi a 
temere che essi possano essere deplorabili. L’Italia, perchè non 
abbastanza curante delle sue produzioni agricole e non potendo 
parte per reali bisogni, parte per semplici abitudini e tendenze 
bastare a sè nei prodotti dell’industria, trovasi tuttora in defi- 
cienza verso all’estero, con cui è costretta di fare larghi saldi 
in numerario accresciuti ancora dagl ’invii di molto metallico 
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che deve fare il Governo per pagare le cedole della rendita 
collocate all’estero. 

Pongasi un’abolizione immediata del corso coattivo; che ne 
risulta? Chi avrà a spedire oro all’estero si rivolgerà alla Banca 
per convertire senza costo di spese i biglietti in oro. Per soddis- 
fare a tale domanda la Banca richiederà oro dall’estero, ma, 
per diminuire i propri! sacrifizi ed attenersi alle prescrizioni 
dei proprii statuti, dovrà ridurre le operazioni di sconto e d’an- 
ticipazioni, poiché l’esperienza insegna che, quando vi sono 
bisogni a soddisfare e che questi bisogni mirano a pagar debiti 
all’estero, l’elevazione del tasso dello sconto qualunque sia non 
basta a rallentare le domande agli sportelli della Banca; man- 
cando quei servizi che costituirebbero la Banca in semplice sov- 
ventrice di metallo, e d’altro canto essendovi debiti a pagare, ne 
emergerebbe di nuovo una tremenda crisi pecuniaria simile a 
quella che ebbe dolorosissime conseguenze nell’aprile del 1866, 
e che certamente non fu senza influenza sul decreto-legge dello 
stesso anno. Potrebbe quindi avvenire che data la soppressione 
del corso forzato, le stesse cause ne necessitassero la rimessione 
in vigore. 

*1° quesito 

Sopprimendo il corso forzoso, quali (agli di biglietti opina 
la Camera che dovrebbero rimanere in circolazione libera ? 

Risp. Si osservò già che sino al maggio del 1866 non furonvi 
in circolazione biglietti di taglio inferiore a L. 20; ma fin d’al- 
Iora accadeva che, massime nei momenti di 'crisi, i quali per le 
cause sovra svolte non erano sgraziatamente tanto rari, si la- 
mentasse la mancanza di biglietti di minor taglio; perciò, 
quando possa essere maturo il ritorno alla circolazione metal- 
lica, non dovrebbe essere vietato alla Banca remissione in mo- 
deste proporzioni di biglietti da 10 ed anche da 5 lire. 
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QUESITO 

Come crede la- Camera che lo Stalo possa estinguere o resti- 
tuire alla Banca il quantitativo di biglietti da essa avuti? 

Risp. — Per estinguere o restituire alla Banca il quantitativo 
di biglietti da essa avuti s’immaginò e si propose od un prestito 
forzoso, od una carta governativa, od ancora l’istituzione di varie 
Banche provinciali con una circolazione propria. Nei 1866 si 
fece un prestito forzoso; non è d’uopo qui accennare le gravis- 
sime difficoltà che incontrò la sua esecuzione, e se la stessa 
Banca Nazionale non vi avesse contribuito coi potenti suoi mezzi 
forse si sarebbe rimasto ben lontano dalla somma che si potè 
percepire. Si parlò di carta governativa; ma perchè sostituire 
nuova carta, che nulla rappresento, ad una carta della quale la 
massima parte trova il suo riscontro nei valori di portafoglio, 
in un capitale rispettabile, in diverse attività mobili ed immo- 
bili, ed in fine in una riserva importante? Infine vorrebbonsi 
istituire varie Banche provinciali, con molteplici congegni, e 
con circolazione propria; anche questo sarebbe una pura e sem- 
plice sostituzione d’una ad un’altra carta: se non che, a quanto 
già da lungo tempo esiste, la vita è più facile che alle creazioni 
nuove; d’altronde l’esperienza insegna quanti danni arrechi 
una circolazione fiduciaria di molteplice natura. In riassunto si 
tratterebbe unicamente di sostituire carta a carta, ovvero un 
nuovo titolo di debito a carta fiduciaria : seriamente non si può 
sostenere che ciò basti a ristabilire la circolazione metallica. 

Sarebbevi un altro mezzo del quale poco o sommessamente si 
parlò, quello cioè di contrarre un debito all’Estero in oro, e va- 
lersene per soddisfare il debito alla Banca, e far cosi ritornare 
le cose in condizioni normali. Seduce l’idea, ma vi si rinunzia 
se si pensa alle conseguenze: diffatti, contratto il debito, e Dio 
sa a qual tasso si riuscirebbe, ne deriverebbe un aumento an- 
nuale nel bilancio passivo almeno di 40 milioni, il che ci allon- 
tanerebbe sempre più dal pareggio dei bilanci, precipuo questo 
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dei mezzi, come già si osservò, per arrivare alla soppressione 
graduale del corso coatto-, ma dippiù, esaurita questa risorsa 
nelle casse della Banca per le domande che vi affluirebbero, e 
riproducendosi i fatti già sopraccennali , si ricadrebbe nelle te- 
mute angustie dopo aver aperto all’estero una nuova sorgente 
di copiosi benefizi a danno dell’Italia. Solo il tempo, buone 
raccolte, un’amministrazione economica ponno emancipare l'I- 
talia dal corso forzoso. 


13 ° QUESITO 

Quali vantaggi od inconvenienti ravviserebbe la Camera nei 
principali sistemi che si sono proposti a tal uopo? 

Risp. — Valgono per risposta a questo quesito le osserva- 
zioni emesse in risposta al precedente quesito 12. 


14° QUESITO 

Crede la Camera che sin da ora si possa limitare e diminuire 
la circolazione della carta inconvertibile? — Nel caso afferma- 
tivo quali tagli di biglietti dovrebbero sopprimersi — quali 
mantenersi, ed io quali proporzioni ? 

Risp. — Potrebbe essere inopportuno diminuire fin d’ora la 
circolazione della carta inconvertibile, molti interessi essendo 
basati sulla circolazione attuale; non par dunque venuto ancora 
il momento di parlare d’una nuova fissazione di taglio dei bi- 
glietti di Banca. / « 

* 

15 ° QUESITO 

Quale è l’effetto della emissione e dell'Interesse dei Buoni del 
Tesoro snl corso dei valori pubblici, sullo sconto, ecc.? 

Risp. — Questo quesito non ha molta relazione colla circola- 
zione forzosa dei biglietti di Banca. L’impiego di capitali in 
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buoni del Tesoro, si fa per la massima parie da corpi morali, 
* da persone aliene dai valori aleatorii e d'interesse incerto; ed 
anche da chi vuol percepire un frullo da somma temporaria- 
menle disponibile. Ne deriva perciò nessuna o ben |>oca in- 
fluenza sul corso dei pubblici valori; bensì l’interesse dei 
buoni del Tesoro va.anch’esso soggetto all’aumento od al ribasso 
secondo che la minore o la maggiore abbondanza dei capitali di- 
sponibili tiene più o meno elevato il tasso dello sconto sulla 
piazza. Perciò il Governo deve naturalmente desiderare, che 
l’abbondanza del danaro disponibile mantenga il tasso dello 
sconto in moderati limiti per trovare più facile ed economico 
il collocamento dei buoni del Tesoro . — La moderazione dello 
sconto è più facile colla circolazione fiduciaria coatta 
che non colla circolazione ordinaria — . 

Torino, il 15 aprile 1868. 


IL PRESIDENTE 

O. B, TASCA 


A. 6. FERRERÒ, Segretari». 
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